
CURRICULUM ARTISTICO DEL SOGGETTO PROPONENTE 

BREVE RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ SVOLTA  

 

L’I.M.F.I. (Istituto per le Materie e le Forme Inconsapevoli) è un’Organizzazione di Volontariato 

(ONLUS) in regime di convenzione con ASL3 Genovese con sede nell’ex Ospedale Psichiatrico di 

Genova Quarto, nata nel 1988 sulla base delle esperienze di arte-terapia condotte dopo la 

rivoluzione nella cura delle malattie mentali e l’abolizione degli ospedali psichiatrici, sancita con la 

“legge Basaglia” n. 180 del 1978. 

Compito istituzionale dell’I.M.F.I. è la promozione, la divulgazione e la ricerca delle creatività 

espressive (teatro, danza, musica, pittura, scultura, ceramica, scrittura) attraverso l’incontro tra 

tecniche e culture diverse atte a favorire le reciproche conoscenze da cui derivino ulteriori scambi 

ed arricchimenti per una migliore integrazione sociale delle diversità esistenti.  

Dall’inizio l’I.M.F.I. si avvale di collaboratori volontari che mettono a disposizione le loro competenze 

scientifiche, umanistiche e creative, col supporto di artisti contemporanei convinti dell’importanza 

nell'applicare l'arte e la creatività come forma di appoggio terapeutico e dell’utilità del lavoro 

interdisciplinare, scegliendo come campo d’intervento l’area della solidarietà e della promozione 

delle dignità e della libertà dell’uomo (art. 2 dello Statuto I.M.F.I.).  

L’I.M.F.I. (Istituto per le Materie e le Forme Inconsapevoli) è un’Organizzazione di Volontariato 

(ONLUS) in regime di convenzione con ASL3 Genovese con sede nell’ex Ospedale Psichiatrico di 

Genova Quarto, nata nel 1988 sulla base delle esperienze di arte-terapia condotte dopo la 

rivoluzione nella cura delle malattie mentali e l’abolizione degli ospedali psichiatrici, sancita con la 

“legge Basaglia” n. 180 del 1978. 

 

Dal 2013 l’IMFI in collaborazione con il Coordinamento per Quarto promuove e organizza 

QUARTOPIANETA FESTIVAL con un programma ricco di eventi ed attività, cercando di 

riconnettere culturalmente la “periferia” del Levante alla città e contribuire alla rigenerazione 

dell’ex Ospedale di Quarto, affinché possa aprirsi alla crescita della cultura, della convivenza e 

della partecipazione democratica. 

In questi ultimi anni l’IMFI insieme al Coordinamento per Quarto, al Centro Socioriabilitativo Franco 

Basaglia e al Centro Sociale Quarto hanno puntato sulla rigenerazione degli spazi dell’ex o.p. di 

Quarto, grazie al lavoro di volontari e alla collaborazione delle istituzioni, di associazioni e di collettivi 

artisti sta diventando sede di progetti aggregativi e artistici e luogo di integrazione per attività sociali 

e culturali aperte alla città.  

Dal 2017, anche grazie al contributo di ASL 3 Genovese è stato aperto lo Spazio 21, le ex cucine: 

uno spazio di circa 1000 mq. dove mettere al centro la cultura della salute come intersezione di 

discipline diverse che si possano arricchire reciprocamente a favore del bene comune. 

Nello Spazio 21 gestito dall’IMFI e dal Coordinamento per Quarto è stato possibile organizzare 

convegni, spettacoli teatrali, proiezioni di film, concerti, mostre, anche a diffusione nazionale, 

collaborando con:  

il Conservatorio Nicolò Paganini per l’organizzazione di eventi musicali e seminari;  

la GOG Giovine Orchestra Genovese, ospitando programmi di eventi musicali con musicisti di 

fama internazionale; 

l’Accademia Ligustica di Belle Arti, per la realizzazione di corsi specialistici, mostre con artisti, 

nazionali e internazionali e conferenze con critici e storici dell’arte; 



l’Università di Genova Facoltà di Architettura su progetti per la rigenerazione dell’ex Ospedale 

Psichiatrico di Quarto organizzando seminari e mostre sulle proposte progettuali dei corsi di 

Composizione Architettonica e di Urbanistica;   

il Teatro dell’Ortica e il Gruppo Stranità ospitando spettacoli e laboratori teatrali;  

le Officine Teatrali Bianchini e La Quinta Praticabile per la realizzazione di corsi di recitazioni e 

spettacoli teatrali.  

Inoltre, l’IMFI ha collaborato e collabora con molte associazioni tra le quali:  

La Fabbrica Musicale, per corsi di musica, strumenti e canto e per i centri estivi musicali; 

Code War nella realizzazione di numerosi eventi live e djset;   

Liguria Eventi e Accademia del Chiostro per concerti di musica classica e lirica; 

Gossypium, per la realizzazione di due edizioni di Coton Fioc Festival;  

Walk the Line, per il progetto di street art realizzato all’interno dell’ex o.p.;  

International Association for Art and Psychology, per l’organizzazione di convegni e seminari, 

mostre e residenze d’artista;  

Le Rêve et la Vie, per la realizzazione di mostre incontri e reading teatrali. 

Dal 2012 organizza il Quarto Pianeta Festival, giunto ormai alla sua dodicesima edizione. Nato 

per sensibilizzare l’opinione pubblica attorno alla realtà dell’ex Ospedale Psichiatrico di Quarto, alle 

sue problematiche ed alle opportunità offerte alla città da una difesa e rivitalizzazione dei suoi spazi 

e dall’individuazione di nuove funzioni e capacità aggregative, il festival si è via via evoluto 

ponendosi obiettivi sempre più ambiziosi, con una maggiore articolazione di temi ed iniziative, un 

utilizzo più ampio di spazi e strutture opportunamente recuperate ed adeguate alle nuove esigenze, 

con un’offerta di eventi di qualità capaci non solo di coinvolgere con costanza il pubblico genovese 

ma anche di attrarre frequentatori da altre regioni.  

Nel 2017, 2018 e 2019 l’IMFI ha promosso e organizzato Il Concorso internazionale di arte 

contemporanea in collaborazione con l’Accademia Ligustica di Belle Arti di Genova il Comune di 

Genova Municipio IX Levante, Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura e Genova Cultura aps. 

aperto alla partecipazione di artisti e studenti singoli o associati senza alcun vincolo di età nelle 

sezioni di: pittura, scultura e installazioni, ceramica, fotografia, arte digitale, grafica, performance, 

arte ambientale. Le tre edizioni hanno avuto in media circa 250 partecipanti. 

Nel 2022 l’IMFI è stato incaricato dal Comitato del Festival nazionale dell’Arte Irregolare e 

dell’Art Brut di organizzare l’VIII edizione del Festival. Dopo le edizioni di Verona, Bologna, Torino 

e Piacenza, nel 2023 sarà Genova ad ospitare il Festival dal titolo Per l’alto mare aperto in 

programma il 6 -7- 8 ottobre 2023. La struttura del Festival prevede: mostre, un convegno, incontri 

e varie attività laboratoriali che saranno ospitati nell’ex o.p. di Quarto e in altre sedi cittadine.  

 

 

 


